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L’entusiasmo è il motore
delle nostre iniziative

L’entusiasmo è il motore delle nostre iniziative, il ruolo cruciale di una formazione responsabile, il 
coinvolgimento dei giovani per attirare nuovi giovani: questo è il messaggio del nuovo Presidente
Amici Donatori,
un ideale abbraccio a tutti voi che siete la forza 
di Fidas Verona. Una forza in aumento, lo dicono 
i numeri ma soprattutto lo testimoniano la nostra 
unione (che proverbialmente “fa la forza”) e la pre-
senza sempre più diffusa, riconosciuta e riconosci-
bile in tutto il territorio veronese.
Il rinnovo della Presidenza Provinciale si accom-
pagna a quello di tutte le Presidenze di sezione, 
il che comporta nuove responsabilità per alcuni 
Donatori, un rinnovato impegno per altri e, per tut-
ti, una ventata di entusiasmo. Entusiasmo: parola 
cara ad entrambi i Presidenti Provinciali che mi 
hanno preceduto, e che piace molto anche a me. 
Nel contesto del volontariato in cui operiamo l’en-
tusiasmo è il motore delle nostre iniziative, lo sti-
molo che ci porta sia a ideare i grandi eventi di li-
vello provinciale sia a riproporre i piccoli, semplici, 
fondamentali momenti della vita associativa. I vostri 
Presidenti di sezione e i loro collaboratori avranno 

m a g a r i 
o r g a -
n izza to 
d e c i n e 
di feste 
annuali, 
i n c o n -
tri nelle 
scuo le , 
coi grup-

pi del paese, eventi sportivi e tanto altro ancora. Al 
termine di ogni evento c’è a sempre chi brontola, 
può essere necessario confrontarsi e correggersi 
per migliorare, ma è regola che ogni iniziativa si 
concluda con il pensiero rivolto alla successiva, il 
che è confortante perchè indica che l’entusiasmo 
non è solo causa e motore delle nostre azioni, ma 
ne è anche conseguenza e premio.
Al tempo stesso voglio sottolineare il ruolo cruciale 
di una formazione responsabile di tutti i Donatori, 
e in particolare dei dirigenti che compongono le 
nostre Presidenze. Gli incontri di formazione orga-
nizzati nelle zone e nei quali mi avete conosciuto 
come relatore per l’aggiornamento sanitario sono 
stati l’inizio di un cammino che si dovrà ampliare 
con il coinvolgimento di nuovi professionisti. Pen-
so a una formazione su temi di ambito relazionale 
e comunicativo (come parlare in pubblico, il rap-
porto con le istituzioni e le altre associazioni), tec-
nico e gestionale (aspetti giuridici e fiscali del vo-
lontariato, realizzazione di progetti), e altro ancora. 
In questo percorso di formazione sarà fondamen-
tale che le sezioni puntino sui loro giovani, senza 
timore di caricarli di responsabilità eccessive: la 
condivisione di un progetto tra “vecchi” dirigenti 
e nuove leve dovrà essere lo stimolo a superare i 
limiti di tempo e la paura degli impegni. 
Solo coinvolgendo in maniera attiva e responsa-
bile i giovani si possono attirare altri giovani. È 
una considerazione banale, se volete, ma assolu-
tamente vera. Ringiovanire le presidenze non vuol 
dire solo affidare le cariche a ragazzi e ragazze 
brillanti e carismatici (esperienza che peraltro ha 
dato ottimi frutti in questi anni, in molte sezioni), 
ma significa soprattutto creare una mentalità, dei 
metodi di comunicazione condivisi anche da chi 
ha una lunga esperienza. I dati presentati nel re-
cente Congresso Nazionale di Primiero, elaborati 
dalla fondazione CENSIS, dicono che la popola-

zione italiana sta invecchiando, 
e che se non vogliamo una con-
trazione del numero di donatori 
a fronte di un continuo aumento 
delle richieste dobbiamo più 
che mai insistere per informare, 

sentimento di altruismo 
ma, oggi più che mai e 
a tutti i livelli, siamo pro-
tagonisti del Sistema 
Trasfusionale, alla pari 
delle istituzioni politiche 
e dei professionisti sa-
nitari. Con la costituzio-
ne operativa del siste-
ma di Dipartimento di 
Medicina Trasfusionale, 
Fidas Verona partecipa 
alla programmazione e 
all’organizzazione delle 
attività trasfusionali in 
tutta la nostra provin-
cia. Rappresentando 
quasi 10mila donato-
ri, avremo il dovere di 
chiedere alle istituzioni 
e agli operatori sanitari 
che vengano messe in 
atto tutte le misure per 
favorire l’avvicinamento 
al dono sia dell’aspiran-
te che del donatore pe-
riodico, e che vengano 
eliminate le eventuali 
difformità nei tempi di 
attesa e nelle proce-
dure tra i diversi punti 
di prelievo; al tempo 
stesso ogni donatore 
deve essere disponibile 
a donare nei tempi e nei 
modi richiesti dalle esi-
genze dei Servizi Tra-
sfusionali.
La nostra Associazione, 
con il suo patrimonio di 
valori tramandati e quo-
tidianamente vissuti, a 
volte anche con con-
traddizioni interne e fra-
gilità, è attiva testimone 
di una logica di solida-
rietà e di altruismo in un 
mondo che sembra go-
vernato esclusivamente 
da principi monetari e 

di Massimiliano Bonifacio
presidente Fidas Verona

entusiasmare e fidelizzare i donatori fin dal com-
pimento dei 18 anni. È una sfida importante sulla 
quale ci misureremo come Presidenza Provinciale, 
come Gruppo Giovani, come singole sezioni.
Ad ogni donatore vorrei trasmettere il sentimento 
di riconoscenza che quotidianamente gli ammalati 
dei nostri Ospedali esprimono verso i donatori, che 
non sono mai anonimi per loro, ma sono presenza 
calorosa attraverso cui ricevono la sicurezza che 
non sono e non saranno mai lasciati soli. Rispetto 
al passato il ruolo dei donatori, di tutti i donatori, 
ha assunto contorni e responsabilità più definite e 
impegnative: non siamo mossi dal solo e semplice 

commerciali. Tutti insieme abbiamo lavorato, lavo-
riamo e continueremo a lavorare per affermare con 
il dono concreto di noi stessi la supremazia della 
gratuità sul tornaconto, e per diffondere una cultu-
ra della solidarietà che promuova un cambiamento 
positivo della società in cui viviamo.
Questa è la nostra sfida: continuare ad essere a 
fianco dei più deboli e bisognosi, protagonisti re-
sponsabili del Dono. BUON LAVORO!

Nelle foto: in alto il nuovo Presidente Fidas
Verona; a lato Massimiliano Bonifacio

ad una recente manifestazione:
sotto un'immagine della recente assemblea

Presidente provinciale:
Massimiliano Bonifacio 
sez. Colognola ai Colli

Presidente onorario:
Silvano Salvagno 
sez. Ca’ di David

Segretario Presidenza provinciale
e segretario organizzativo
Stefano Tassini            
sez. Caselle di Somm.

Vicepresidente vicario:
Maurizia Grisi           
sez. Badia Calavena / Alta Val d’Illasi

Vicepresidenti:
Filippo Dalle Pezze
sez. Ca’ di David

Lino Tirelli       
sez. Tomba / Zai / S. Giacomo 

Tesoriere:
Mario Orbelli            
sez. Grezzana

Consiglieri:
Simone Colombari           
sez. Mezzane

Silvio Gamba               
sez. Valeggio

Mario Imperato              
sez. Golosine

Nicola Martelletto  
sez. Colognola ai Colli

Antonio Merlin           
sez. Cerea

Francesco Rossetto
sez. S. Lucia Extra    

Nicola Trande            
sez. Negrar     

Stefano Trettene           
sez. Castelletto di Soave

Carlo Alberto Venturi            
sez. Bovolone

A Stefano Tassini è stato dato l’incarico 
di segretario organizzativo per i rapporti 
esterni alla sede provinciale.
La gestione organizzativa della sede 
provinciale è affidata a Lino Tirelli.

Mario Imperato è stato nominato coordi-
natore del Gruppo Giovani. 

È stata, inoltre, condivisa l’opportunità di creare dei 
gruppi di lavoro all’interno della Presidenza pro-
vinciale per specifici incarichi: ciascun gruppo sarà 
formato da due-tre consiglieri con la supervisione 
del presidente provinciale e opererà in ambiti di 
competenza definiti (comunicazione, formazione, 
sport, rapporti con le istituzioni, ecc.)

CONSIGLIO DI PRESIDENZA
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“La terra che il mio piede ha calcato
sarà in eredità a te e ai tuoi figli, per sempre,
perchè hai seguito fedelmente il Signore, mio Dio”

INVITO AD APPROFONDIRE (quinta tappa)

di Glauco PrettoÈ questa la parola di 
Mosè agli impauriti 
fuggiaschi dall’Egitto, 
agli amici che ha gui-
dato lungo un periodo 
di quarant’anni attra-
verso il deserto, per 
condurli a liberazio-
ne, dopo la fuga dalla 
schiavitù del Faraone.
È il dono della “Terra 
Promessa”. Dono di 
Dio, certo, ma raggiun-
to attraverso l’opera 
instancabile di un figlio 
pieno di fede; il quale, 
pur sapendo che la 
propria vita si sarebbe 
conclusa alle soglie di 
quel sogno meraviglio-
so, che mai avrebbe 
varcato le sue porte 
d’accesso, continuò 
ad operare, sia per ob-
bedienza al suo Signo-
re, sia per amore del 
suo popolo, Israele.
“Un paese, una ter-
ra dove scorre latte e 
miele”, come dicono 
tanti libri del Testamen-
to Antico, da Esodo, 
Levitico e Numeri fino 
a Siracide, Geremia e 
Baruc? La Scrittura, 
particolarmente quella 
antica, è sì un libro di 
fede, ma espressa an-
che in forma poetica, per mezzo di 
immagini che potevano essere com-
prese e accolte da persone ricche di 
cuore e di sentimenti, ma semplici, 
anche se eroiche nell’amore verso 
l’Onnipotente.
La promessa di una terra significava 
possesso di un luogo dove abitare 
in libertà dall’oppressione di popo-
li stranieri e ostili, significava case, 
abitazioni, luoghi di culto, come 
esprime la bellissima immagine del 

profeta Isaia (secondo 
la nuova traduzione 
dei testi sacri): 
“La tua gente riedifi-
cherà le rovine anti-
che, ricostruirai le fon-
damenta di trascorse 
generazioni.
Ti chiameranno ripa-
ratore di brecce, e 
restauratore di strade 
perché siano popola-
te”(58, 12).
Un dono che gli erran-
ti nel deserto avevano 
quasi dimenticato, e 
spesso avevano di-
sperato di raggiun-
gere. Dono di terra, 
significava allora e, 
significa ancora oggi 
dono di una possibilità 
di riscatto, luogo in cui 
gli affetti, i sentimenti, 
l’amore danno vita a 
quella pace interiore, 
a quella serenità dello 
spirito senza i quali la 
vita stessa non sareb-
be vita.
L’esperienza di una  
“terra” amica ha tro-
vato cantori ispirati da 
fedi diverse, da diver-
se culture nel trascor-
rere dei secoli e dei 
millenni; ma ogni can-
tore, ogni poeta della 

terra, intesa come luogo del vivere 
in dignità di persone, ha trovato for-
za ispiratrice nel senso di libertà che 
sta alla base di questa umana con-
quista. Libertà che significa parteci-
pazione al dono nel momento della 
nostra offerta da altri, ma significa 
anche accettazione del dono offerto 
a noi da altri, a cominciare dai doni 
di Dio:
Questa sottolineatura non è nuova 
nel dialogo che da tempo abbiamo 
allacciato tra noi donatori; altre volte 
ne abbiamo parlato su queste pa-
gine: il “dono” quando è inteso ad 
alleviare le miserie che affliggono 
l’umanità, quando è pulito e sincero, 
disinteressato e caloroso è un bene 
che rallegra chi lo fa e chi lo riceve: 
lo ricordino soprattutto le donne, 
così pronte a largheggiare nei doni e 
così spesso titubanti nell’accettarli.
Mi piace ricordare in proposito il bra-
no significativo di un discorso che ho 
trovato molto bello, scritto dal Grup-
po di Dombes (formato da “ cre-
denti” e operante in Svizzera): “non 
è sufficiente, perché vi sia un vero 
dono, che qualcuno abbia la bontà 
di farlo; occorre anche che qualcuno 
abbia la fiducia di accettarlo”. Il rife-
rimento specifico è in questo caso al 

“Sì” di Maria all’annuncio dell’angelo 
Gabriele, ma può essere esperienza 
viva di molti i quali, accettando un 
dono, non hanno avvertito tutta la 
bellezza e la fragranza e allo stes-
so tempo tutto l’impegno che ogni 
accettazione inevitabilmente com-
porta.
Essenziale resta saper pilotare la 
volontà verso la comprensione del 
senso di quella “terra promessa”, 

nella quale la libertà interiore ispi-
ra le nostre azioni migliori: un così 
grande dono di Dio a noi suoi figli 
merita un’unica risposta, che non 
può essere diversa da quella di una 
giovane donna di Nazareth: un servi-
zio reso a tutta l’umanità, perché Dio 
ha stampato in ciascuno di noi il suo 
volto, che è il volto di ogni fratello.

Solidarietà
Che parola grande!

L’ASSISTENTE SPIRITUALE FIDAS VERONA

Carissimi donatori, volontari, 
amici e  amiche della FIDAS, 
Shalom!
In questo tempo pasquale 
in cui guardiamo a Cristo Ri-
sorto, vincitore della morte e 
della sofferenza, è bello poter 
pensare ai tanti donatori che 
contribuiscono a far sì che il 
miracolo della vita si realizzi e 
continui e che chi soffre, non 
è solo, ma può contare sull’aiuto, 
la solidarietà di uomini e donne di 
buona volontà!
Solidarietà! Che parola grande e 
così densa di significato, eppu-
re così semplice da attuare, alla 
portata di tutti, sia di chi crede in 
Dio sia in chi si definisce ateo. Il 
donatore ne è l’emblema della so-
lidarietà! Ricalca bene il passo del 
Vangelo di Luca dove si parla del 
Samaritano che scende dal suo 
mezzo di trasporto, si regala uno 
stop dai suoi impegni e si prende 
cura di un ferito, uno sconosciuto, 
un piccolo gesto di solidarietà di 
un non credente di quell’epoca, 
di un “tagliato fuori” dalla Geru-
salemme perbenista e buonista, 
eppure è stato il solo a prendere 
il coraggio di aiutare quel pove-
retto (forse straniero), malconcio 
e mezzo morto! Questo proprio a 
significare che la solidarietà è per 

tutti, e la nostra Magna Carta, la 
Costituzione Italiana la enuncia 
come dovere, tra i principi fonda-
mentali.
Solidarietà allora sia la parola che 
ci accompagna e che ci permet-
te, attraverso il dono del sangue o 
del plasma (dono di noi) di essere 
co-autori del miracolo di una vita 
che rendono visibile e concreta 
la Resurrezione di Gesù… che ci 
credi o no non importa! Sii solidale 
con chi soffre e renderai la nostra 
società più bella e più pulita… tu 
sarai più bello e più pulito… tu sa-
rai Beato!
Un saluto a tutti voi, e un augurio 
di un buon Cammino.
Auguri anche al presidente dott. 
Massimiliano Bonifacio e al nuo-
vo direttivo.
Shalom!

Don Massimiliano Parrella 
assistente spirituale

FIDAS VERONA

Responsabili Fidas Verona ci hanno
segnalato che ancora diversi donatori di 
sangue non ricevono, tramite posta, il 
nostro giornale causa indirizzi inesatti.

Facciamo quindi nuovamente 
appello ai Presidenti, Responsabili di 
sezione, e ai Donatori stessi a voler 

tempestivamente segnalare alla 
Segreteria provinciale Fidas le variazioni 

di indirizzo onde permettere
una più regolare

spedizione del giornale.
Si prega, inoltre, di comunicare anche le 

variazioni dei numeri telefonici
per eventuali emergenze.

AVVISO:
cambio di indirizzo


